
La Parola della Domenica 
(Solennità di Cristo Re dell’Universo) 

 
Carissimi Amici, 

in questa ultima domenica del tempo ordinario (la 
prossima sarà la I di Avvento) la Chiesa Universale 
celebra la solennità di Cristo Re dell’Universo. Una 
regalità, come ci presentano le letture odierne, 
esercitata con pazienza, amore e misericordia. 
Cristo tornerà nella gloria con tutti i suoi angeli 
come Pastore che compirà una separazione tra 
pecore e capri, tra buoni e cattivi. Alla luce della 
Parola di Dio, comprendiamo che Gesù sta nel posto 
dove noi non vorremmo mai essere: nell’ultimo 

posto. Ed è altrettanto bello e consolante sapere che Dio non mi giudicherà secondo le 
mie debolezze, ma attraverso i miei gesti di bontà. Dio distoglie sempre il suo sguardo 
dal male per fissarlo sempre sul bene. Dio ha legato la nostra salvezza ad un pò di pane 
condiviso, ad un bicchiere di acqua offerto, ad un vestito donato, ad una visita fatta. Il 
nostro futuro, il cielo e il paradiso, è generato dal bene che faremo su questa terra nei 
confronti dei fratelli bisognosi che Dio stesso ci mette accanto. Se questa sarà la nostra 
vita, se questo diventerà il nostro quotidiano impegno, se questo sarà il bene che, al di 
là di qualsiasi difficoltà, non smetteremo mai di compiere, anche per noi il paradiso si 
spalancherà con la soavità di quella voce paterna che a ciascuno di noi ripeterà: VIENI 
BENEDETTO DEL PADRE MIO. 

Santa Domenica a tutti. 

 
 


